
Nel progetto pastorale di quest’anno 
l’Arcivescovo Delpini ha scritto: «I cri-
stiani non vogliono e non possono giu-
dicare nessuno. Sperimentano però che, 
vivendo secondo lo Spirito di Dio e l’in-
segnamento della Chiesa, ricevono pie-
nezza di vita, hanno buone ragioni per 
avere stima di sé e degli 
altri, affrontano anche 
le prove animati da 
invincibile speran-
za. Non ritengo-
no di essere mi-
gliori di nessu-
no. Sentono pe-
rò la responsa-
bilità di essere 
originali e di 
avere una pa-
rola da dire a 
chi vuole 
ascoltare, 
un invito 
alla gioia». 
La famiglia 
è l’ambito in 
cui ciascuno rice-

ve il dono della vita, del sentirsi amato, 
dell’imparare ad amare, dell’imparare a 
mettersi al servizio, dell’imparare a rin-
graziare, dell’imparare a pregare. L’im-
magine che quest’anno regaliamo ai 
nostri lettori, appositamente fatta dise-
gnare da Dolif per la nostra Comunità, 

è quella di una famiglia in un mo-
mento di preghiera. Sappiano 

che non è facile pregare in fa-
miglia: la frammentazione 

dei vissuti, la diversità di 
cammini spirituali, la di-

strazione del cellulare, 
la distrazione degli im-

previsti e del “non 
avere molta voglia” 
sono sempre in ag-
guato. Siamo convin-
ti che la preghiera 
della famiglia, proprio 
perché vissuta nella 

quotidianita porta 
la vita al Signore: 

preghiera a lui gra-
ditissima!  

don Alberto 
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28 GENNAIO: FESTA DELLA FAMIGLIA 
 

 

ANGELUS 
 

Voce guida:  L'Angelo del Signore  
 portò l'annunzio a Maria.  
Tutti:  Ed ella concepì per opera 
 dello Spirito Santo. 
 
V:  Ave, Maria, piena di grazia, 
 il Signore è con te. 
 Tu sei benedetta fra le donne e 

benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 
T:  Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi 

peccatori, adesso e nell'ora della nostra 
morte. Amen. 

 
V:  "Eccomi, sono la serva del Signore."  
T:  "Si compia in me la tua parola." 
 Ave, Maria... Santa Maria... 
 
V:  E il Verbo si fece carne. 
T:  E venne ad abitare in mezzo a noi. 
 Ave, Maria... Santa Maria... 
 
V:  Prega per noi, santa Madre di Dio. 
T:  Perché siamo resi degni  
 delle promesse di Cristo. 
 
V:  Preghiamo. Infondi nel nostro spirito la 

tua grazia, o Padre; tu, che nell'annunzio 
dell'angelo ci hai rivelato l'incarnazione 
del tuo Figlio, per la sua 
passione e la sua croce 
guidaci alla gloria della 
risurrezione. Per Cristo 
nostro Signore. 

T:  Amen. 
V:  Gloria al Padre, al Figlio  
 e allo Spirito Santo.  
T:  Come era nel 

principio, ora e 
sempre, 

 nei secoli dei 
secoli. Amen. 

 
PER I FEDELI DEFUNTI: 
V:  L'eterno riposo 
 dona loro,  
 o Signore, 
T:  Splenda ad essi  
 la luce perpetua,  
 riposino in pace. 
 Amen. 

Alcuni appuntamenti diocesani 
NONNI: CUSTODI DELLA MEMORIA E TESTIMONI DELLA SPERANZA 

Webinar (occorre iscriversi nella pagina dedicata al Servizio alla Famiglia del sito 
chiesadimilano.it), 3 incontri con Mariolina Migliarese medico e psicoterapeuta, 
che guiderà gli incontri (dalle ore 20:30 alle ore 22): 6, 14 e 20 febbraio. 

INCONTRO CON LE COPPIE E I GIOVANI IN CAMMINO NELL’AMORE 
Quest’anno si svolgerà contemporaneamente in due luoghi della Diocesi: a Vare-
se, a San Vittore, dove sarà presieduta dall’Arcivescovo e a Milano, a Sant’Am-
brogio, dove sarà presieduta da S. Ecc.za Mons. Giuseppe Vegezzi. 

ACCOGLIERSI PER ACCOGLIERE. UNA TRAVERSATA NELLA PROPRIA UMANITÀ 
Convegno Anania 
SABATO 3 FEBBRAIO PRESSO PARROCCHIA REGINA PACIS A MILANO (VIA KANT 6) 
DALLE ORE 9.00 ALLE ORE 13.00.  

Attraverso la narrazione di esperienze di adozione, affido e solidarietà familiare 
vogliamo ragionare su come l’esperienza del limite sia generativa di una più 
profonda umanità nell’incontro con l’altro e nella crescita personale. 

E ADESSO IO CHI SONO?  
Quale nuova vita dopo una separazione o un divorzio? 
10 E 11 FEBBRAIO 2024 PRESSO IL SANTUARIO DI CARAVAGGIO  

La pastorale familiare della diocesi e i gruppi Acor organizzano una due giorni 
formativa ricca di momenti di confronto. Sono invitati i coordinatori, i parteci-
panti dei gruppi Acor e tutti coloro che desiderano conoscere e approfondire la 
pastorale della separazione, divorzio e delle nuove unioni. Per chi fosse interes-
sato al cammino del Gruppo Acor contatti: Adriana e Sergio Corbetta (Mariano 
C.se), tel. 348 791 1733, mail: adrianasergio@libero.it 

https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/


 LA GIOIA DEL DONARE # Benedizione di Sant’Antonio  Grazie per la partecipazione 
numerosa alla benedizione di autoveicoli e animali domestici e per le donazioni 
che ammontano a € 626,37 ! L’importo sarà destinato alle opere parrocchiali  

 ICONE PELLEGRINE # domenica 28 gennaio nella S Messa delle ore 11.00  Grazie ini-
zierà il percorso delle Icone Pellegrine per i bambini del 3° anno (4ª elementare) 
dell’Iniziazione Cristiana ! È un momento di preghiera che le famiglie vivono in-
sieme ai comunicandi e alle comunicande, nel cammino verso la S. Comunione, e 
che trova espressione comunitaria all’interno della S Messa  

 PROGETTO GEMMA # giovedì 1 febbraio - dalle ore 9.30 alle 10.30, Sala Terruzzi  Si 
raccolgono le adesioni  

 GIOIA DEL DONARE # Benedizioni natalizie  Nelle famiglie e nelle aziende sono 
stati raccolti € 18.959 ! Un vivo ringraziamento a tutti  

 CONFRATELLI # martedì 30 - ore 21:00, Chiesa  Incontro con don Alberto  

 SANTA MESSA CON LA CONSEGNA DELLA CERA ALLA PARROCCHIA DA PARTE 
DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE  # domenica 4, ore 18:00  Quest’anno la cele-
brazione tradizionale della consegna della cera è fatta nella S. Messa vespertina, 
per consentire alle autorità civili di poter partecipare alla S. Messa per l’ottante-
simo compleanno di don Mario Meroni a Montesolaro ! La consegna della cera 
da parte del sig. Sindaco è un segno di collaborazione e reciproco rispetto tra 
l’Amministrazione Comunale di Figino Serenza e la Parrocchia S. Michele  

 LE RELAZIONI COMUNITARIE SECONDO LO STILE DI GESÚ   sabato 3 dalle ore 14.00 
alle ore 17.30, Teatro Oratorio di Carugo  Terzo incontro relazione di don Stefano 
Guarinelli: “Gesù e il sacro. I chierici e gli altri nella comunità cristiana”  

 GIOIA DEL DONARE - AVVENTO DI CARITA’  Nelle quattro parrocchie della Comu-
nità sono stati raccolti € 1.393 che saranno inviati alla parrocchia S. Francesco di 
Aleppo  

SOCIETÀ DELL’ALLEGRIA • PREADOLESCENTI   
Sabato 3 e domenica 4 febbraio giornata per la 1ª media 
della Comunità Pastorale in Oratorio a Montesolaro. 
(Inizio ore 18.30 in oratorio e conclusione dopo la messa 
delle 10.30 del 4 febbraio). Per tutte le indicazioni vedere i 
messaggi già inviati dagli educatori! 

GRUPPO GONZAGA • ADOLESCENTI   
Lunedì 29 gennaio Incontro in chiesa a Montesolaro 

Lunedì 5 febbraio ore 19.00 in oratorio a Figino Serenza 
cena e alle 20.45 confessioni in chiesa parrocchiale a Figi-
no Serenza con la presenza di sacerdoti giovani. Come 
sempre è possibile arrivare in serata direttamente in chie-
sa. 

18/19enni 
Mercoledì 31 gennaio ore 20.45 messa di San Giovanni Bo-
sco in cappella dell’oratorio di Novedrate 

GIOVANI  
Domenica 4 febbraio incontro in oratorio a Novedrate 

avvisi dagli oratori 
FESTA DI S. GIOVANNI BOSCO 
“Amate ciò che amano i giovani, affinché essi amino ciò che amate voi!” 
➽ Mercoledì 31 gennaio S. MESSA DI SAN GIOVANNI BOSCO, 

patrono dei giovani. Tutti i bambini del catechismo, prea-
do, ado, 18enni e giovani sono invitati alle ore 20.45 in 

cappellina dell’oratorio S. Giovanni Bosco di Novedrate. 
La S. Messa sarà presieduta da don Riccardo. 

➽ Domenica 4 febbraio, FESTA PER SAN GIOVANNI BOSCO: S. 
Messa ore 10.30 in chiesa a Novedrate ! ore 12.30 pranzo 
comunitario in oratorio (iscrizioni entro mer-
coledì 31 gennaio, utilizzando il QR CODE qui 
a fianco) e possibilità di pranzo d’asporto 
(da ritirare entro le ore 11.45 di domenica) ! 
ore 15.30 pregando con don Bosco ! ore 
15.45 Gioco insieme per tutti i bambini ! in 
serata incontro giovani della CP in oratorio S. G. Bosco. 

 
ORATORIO CARIMATE 
➽ Sabato 3 febbraio 2024 
 CENA CON DELITTO: FESTA DI DIPLOMA 
 L’evento è riservato ai bambini della scuola primaria. Per 

iscriversi utilizzare il seguente link https://forms.gle/
aBRJZiMpTpXQ5wMYA Si accettano iscrizioni sino al 29 
gennaio. La raccolta del contributo (7 euro cad.) avverrà 
direttamente sabato in oratorio. 

 
ORATORIO MONTESOLARO 
➽ Domenica 28 ◼ ore 15.00 preghiera e giochi liberi in orato-

rio a Montesolaro. 
➽ Domenica 11 febbraio ◼ ore 15:00 • preghiera e giochi li-

beri in oratorio. 

 SANTO ROSARIO # martedì 30 - ore 9.30 in cappella dell’Oratorio  La consueta reci-
ta del Rosario guidato dalle francescane sarà una preghiera speciale per la salute 
di don Mario, a cui tutti sono invitati a partecipare  

momenti di preghiera 
comunitari 

OASI SPIRITUALE • Mercoledì 31  gen-
naio, come ogni mercoledì pomeriggio, 
dalle ore 15.30 alle ore 20.30 in chiesa 
S. Michele Arcangelo c’è l’adorazione 
eucaristica per la preghiera personale. 
Un foglio con un commento al vangelo 
della domenica è a disposizione (si può 
poi portare a casa). Don Alberto è a di-
sposizione, in penitenzieria (entrando 
in chiesa sulla destra, il corridoio che 
porta alla sacrestia) per colloqui spiri-
tuali e per le confessioni.  

PREGHIERA PER LA PACE • Venerdì 2 
febbraio in chiesa S. Michele Arcange-
lo, come ogni venerdì dalle ore 18.00 
alle ore 18.30, preghiamo durante l’a-
dorazione eucaristica, mettendoci in 
ascolto del Vangelo della domenica e 
dei discorsi e documenti di papa Fran-
cesco. Alle ore 18.30 la Santa Messa 
d’orario. 

ASCOLTIAMO LA PAROLA • Sabato 3 
febbraio ore 08:00 (anticipato rispetto 
all’orario solito) presso il Santuario 
della Madonna dell’Albero a Carimate 
don Alberto presenta i brani biblici del-
le letture della S. Messa domenicale. Al 
termine una risonanza personale. 



Mario Giovanni Meroni na-
sce il 29 Gennaio 1944 da 
Ernesto e Maria Tanzi abi-
tanti a Mariano Comense 
nella parrocchia di Santo 
Stefano martire: 6° di 8 fi-
gli, 5 maschi e 3 femmine 
(tra queste Suor Domitilla 
ben conosciuta anche a 
Montesolaro). Nel 1957 en-
tra nel seminario di Seveso 
San Pietro sostenuto in 
questa scelta dalla mamma 
che riuscì a vincere la ritrosia del papà 
che lo voleva ragioniere. “Nel 1947 i 
miei genitori hanno perso 
per malattia mio fratello 
Carluccio appena tredicen-
ne, voleva diventare sacer-
dote: io avevo 13 anni 
quando sono entrato in se-
minario, per me molto di 
più di una semplice coinci-
denza”. Concluso l'iter di 
studi, Mario insieme ad al-
tri 54 seminaristi, diventa 
Don Mario il 28 Giugno 
1968 dalle mani del cardi-
nal Giovanni Colombo. “Erano gli anni 
delle contestazioni giovanili e per i pre-
ti novelli non si sceglieva un passo del-
le Scritture ma uno slogan, 
noi optammo per Fiamme 
'68”. Coadiutore a Masnago 
in periferia di Varese fino 
al 1976, poi a Cesano Ma-
derno nella parrocchia di 
Santo Stefano fino al 1987, 
quindi parroco a Giubiano 
un rione di Varese, nel 
2002 cappellano all'ospe-
dale S. Carlo di Milano, dal 
2009 vicario qui a Monte-
solaro. “Mi preme sottoli-
neare un fatto per me mol-
to significativo che ha improntato tutta 
la mia vita di prete. Carluccio stava stu-
diando a Colorina in provincia di Son-
drio, presso il collegio di Don Folci, 

quando la malattia lo portò, 
giovanissimo, in paradiso. 
Anni dopo ho vissuto an-
ch'io una stessa difficile 
esperienza conclusasi in 
modo positivo.  Il felice esi-
to lo devo alle preghiere che 
ho rivolto in modo 
“spietato” al buon Dio e a 
Carluccio: fammi guarire per 
portare avanti il tuo deside-
rio di essere sacerdote e de-
dicare gli anni alla missione 

di comunicare il Vangelo alla gente che 
mi è stata affidata. Ho sempre sentita 

forte la vicinanza di Carluc-
cio e ho potuto toccare con 
mano il bene di tanta gen-
te”. Questa la sintesi del 
suo percorso umano. Guar-
dando agli anni della pre-
senza tra noi di Don Mario 
ci si accorge di come il suo 
essere “pastore” e ancora 
prima il suo essere cristia-
no è un costante anelito al 
servizio verso il prossimo, 
un quotidiano incontro con 

tutti, sia i vicini che ai lontani. Affabili-
tà nel rapporto con la gente, discrezio-
nalità nell'ascolto dei problemi piccoli 

grandi che inevitabilmente 
si deve affrontare, continua 
disponibilità in qualsiasi 
momento: l'anziano o il ma-
lato che trova conforto nel-
le sue parole, il giovane o 
ragazzo che lo vede presen-
te anche sotto il cocente 
sole di luglio al GREST, i ca-
techisti ed educatori che 
vedono un faro al quale 
confidare le naturali diffi-
coltà del ruolo. Capace di 
proporre le omelie, sempli-

ci, brevi, mai banali e stancanti. “Ad 
multos annos”: le vie del Signore sono 
infinite e magari lo vedremo vescovo 
sentire questo solenne saluto augurale. 
Noi, caro don Mario, Le formuliamo un 
semplice ma grande augurio di lunga 
vita.                                                                               

Francesco Molteni          

IN OCCASIONE DELL’80° COMPLEANNO DI DON MARIO 
 

 

VENERDÌ 2 FEBBRAIO  
Festa della presentazione 

del Signore al tempio  
(vangelo di Lc2,22-40):  

Giornata della vita consacrata 
Preghiamo per tutte le vocazioni monasti-
che. Anche detta festa della CANDELORA. 
Quaranta giorni dopo il Natale si fa memo-
ria di quando Maria e Giuseppe hanno por-
tato Gesù. Il loro primogenito, al Tempio di 
Gerusalemme per presentarlo al Signore 
(assolvendo così a un precetto della reli-
gione ebraica). Il vecchio Simeone in 
quell’occasione, come ci narra il vangelo di 
Luca, prese il bambino in braccio ed escla-
mò: «Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo 
servo vada in pace perché i miei occhi han-
no visto la tua salvezza…LUCE per rivelarti 
alle genti.» Gesù viene riconosciuto in que-
sta festa come la luce per il mondo.  
CELEBRAZIONI IN COMUNITÀ: 
S. Giorgio e M. Immacolata  ore 08:30  
S. Michele Arcangelo  ore 09:00  
B. Vergine Assunta   ore 08:30 

ritrovo alle 8.15 ritrovo in chiesa antica 
e processione con i lumi benedetti ver-
so la chiesa nuova, per celebrare la 
Messa delle 8.30. 

Ss. Donato e Carpoforo   ore 20:30 
 

SABATO 3 FEBBRAIO 

San Biagio 
Biagio, vescovo armeno di Sebaste (attuale 
Turchia), morì il 3 febbraio del 316 martiriz-
zato dai romani. Si narra che salvò un bam-
bino che stava soffocando dopo aver inge-
rito una lisca di pesce. È invocato come 
protettore della gola. La benedizione alla 
gola avviene attualmente con l’uso di due 
candele poste vicino alla gola mentre il 
sacerdote pronuncia questa benedizione (o 
una simile): «Per intercessione di San Bia-
gio il Signore ti doni la salute del corpo e 
dello spirito.» Si usa far benedire un pa-
nettone conservato in casa da Natale e poi 
mangiarlo. 
CELEBRAZIONI IN COMUNITÀ, 
in cui si benedicono le gole 
e i panettoni: 
S. Giorgio e M. Immacolata  ore 08:30  
S. Michele Arcangelo  ore 09:00  
B. Vergine Assunta   ore 08:30 
Ss. Donato e Carpoforo   ore 17:30 

CRESIMANDI 
5ª ELEMENTARE 
 

Giovedì 1 febbraio ore 
19.00 al “Colosseo” di Mon-
tesolaro cena (genitori e 

ragazzi) a seguire incontro con i geni-
tori 
 

Venerdì 2 febbraio ore 19.00 in orato-
rio a Figino Serenza cena (genitori e 
ragazzi) a seguire incontro con i geni-
tori 

alcuni appuntamenti  
 

Venerdì 2 febbraio - ore 21:00  
elevazione spirituale 

“80° compleanno don Mario” 
con il coro Wojtyla 

 

Domenica 4 febbraio - ore 12:00 
pranzo comunitario 

per info e prenotazioni 
al n.  3396371169 entro il 28 gennaio 

 

altri in agenda comunitaria 
e nello spazio della parrocchia 



Affidiamo alla preghiera di suffragio dei parrocchiani di tutta la Comunità Pastorale i defunti di cui abbiamo celebrato il funerale 
in questa settimana  PARROCCHIA S. MICHELE ARCANGELO • Giulia Gatti (88)  PARROCCHIA B. V. ASSUNTA • Amelia Parodi (95)  

S. GIORGIO E M. IMMACOLATA S. MICHELE ARCANGELO BEATA VERGINE ASSUNTA SS. DONATO E CARPOFORO 
◆ Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 

08:30 S. Messa - def. Fam. Lietti e 
Seveso 

11:00 S. Messa - def. Grassi Jole e 
Enrico 

09:00 S. Messa -  
11:00 S. Messa - Def. Lamioni Fulvio 
18:00 S. Messa vespertina - per la 

comunità 

08:00 S. Messa - Giulia e Giuseppe 
11:00 S. Messa - Scotti Amedeo, Maria 

Anrtonia 

08:00 S. Messa -  
10:30 S. Messa -  

◆ feria  
08:30 S. Messa - Meani Maria 18:30 S. Messa - Def. Fam. Marzorati 20:30 S. Messa in chiesa con la 

Comunità Pastorale a seguire in 
“Colosseo” Taglio della torta e 
auguri don Mario -  

16:00 S. Messa -  

◆ feria  
08:30 S. Messa -  09:00 S. Messa - Def. Molteni Silvio e 

Cristina 
18:00 S. Messa in Oratorio - Tagliabue 

Marisa - famiglie Maspero 
Fumagalli 

16:00 S. Messa -  

◆ san Giovanni Bosco, sacerdote 
08:30 S. Messa -  20:30 S. Messa - Def. Orsenigo 

Natalina e Corti Aldo 

08:30 S. Messa in Oratorio - Bianchi 
Giuseppe e Corti Maria - Paolo 

16:00 S. Messa - Def. Ciceri Don Felice 
20:30 S. Messa in cappella 

dell’Oratorio  

◆ Beato Carlo Andrea Ferrari, vescovo 
08:30 S. Messa -  09:00 S. Messa -  20:30 S. Messa in Chiesa -  16:00 S. Messa - def. Moscatelli Ines 

◆ Presentazione del Signore 
08:30 S. Messa - Def. Cavallini Elisa, 

Gianni, Carmen, Cesare e Fam. 
09:00 S. Messa -  
18:30 S. Messa SOSPESA -  

08:30 S. Messa in Chiesa - Motta 
Giuseppe, Vimercati Alessandrina 

20:30 S. Messa Benedizione delle 
Candele e del pane di S. Biagio -  

◆ San Biagio 
08:30 S. Messa - Def. Orsenigo Carlo – 

Bosaglia Anna 
18:00 S. Messa vigiliare - Def. Petrone 

Teresa 

09:00 S. Messa di San Biagio -  
19:00 S. Messa vigiliare - Def. Vittorio 

Sommariva – def. Savioni Adele - 
def. Garbero Iolanda e Ballabio 
Angelo   

08:30 S. Messa in memoria di san 
Biagio benedizione della gola e 
dei pani e dei panettoni. -  

18:30 S. Messa vigiliare animata dalla 
Corale Santa Cecilia e 
partecipano i coscritti di don 
Mario  -  

15:00 Battesimo di Anita  
16:30  Esposizione e Adorazione 

17:30 S. Messa vigiliare “Bacio Delle 
Candele” - def. Caprera Vincenza, 
Martino, Carmelo, Nicola, Lilla, 
Tina E Parenti – Def. Classe 1963 – 
Licata Agostino, Antonia, 
Eduardo, Salvatore, Angelo, Lilla 
e Parenti – Sforzin Giuseppe – 
Beneggi Achille e Mazzoni Agnese 

◆ Penultima dopo l’Epifania - “della divina clemenza” 
08:30 S. Messa - def. Allevi Giuseppina 

e Diego 
11:00 S. Messa -  

09:00 S. Messa - Def. Marzorati Mario e 
Teresa 

11:00 S. Messa - Def. Fam. Rusconi 
18:00 S. Messa vespertina, offerta 

della cera - def. Leopoldo 
Moscatelli 

08:00 S. Messa -  
10:00 Processione con la banda 

dalla Madonna di Fatima -   
10:30 S. Messa animata dal “Piccolo 

Coro dell’Assunta”-   

08:00 S. Messa -  
10:30 S. Messa solenne in onore di 

San Giovanni Bosco patrono 
dell’Oratorio -  

DOMENICA 4 FEBBRAIO 
 

46ª Giornata nazionale per la vita 
 

Dal Messaggio che il Consiglio Episcopale Permanente della CEI «La forza della vita ci sorprende.  
“Quale vantaggio c’è che l’uomo guadagni il mondo intero e perda la sua vita?” (Mc 8,36)». 

Molte, troppe “vite negate”. Sono numerose le circostanze in 
cui si è incapaci di riconoscere il valore della vita tanto che, 
per tutta una serie di ragioni, si decide di metterle fine o si 
tollera che venga messa a repentaglio.  La vita del nemico – 
soldato, civile, donna, bambino, anziano… – è un ostacolo ai 
propri obiettivi e può, anzi deve, essere stroncata con la forza 
delle armi o comunque annichilita con la violenza. La vita del 
migrante vale poco, per cui si 
tollera che si perda nei mari o 
nei deserti o che venga vio-
lentata e sfruttata in ogni 
possibile forma. La vita dei la-
voratori è spesso considerata 
una merce, da “comprare” con 
paghe insufficienti, contratti 
precari o in nero, e mettere a 
rischio in situazioni di paten-
te insicurezza. La vita delle 
donne viene ancora conside-
rata proprietà dei maschi – 
persino dei padri, dei fidanza-

ti e dei mariti – per cui può essere umiliata con la violenza o 
soffocata nel delitto. La vita dei malati e disabili gravi viene 
giudicata indegna di essere vissuta, lesinando i supporti me-
dici e arrivando a presentare come gesto umanitario il suici-
dio assistito o la morte procurata. La vita dei bambini, nati e 
non nati, viene sempre più concepita come funzionale ai desi-
deri degli adulti e sottoposta a pratiche come la tratta, la pe-

dopornografia, l’utero in af-
fitto o l’espianto di organi. In 
tale contesto l’aborto, inde-
bitamente presentato come 
diritto, viene sempre più ba-
nalizzato, anche mediante il 
ricorso a farmaci abortivi o 
“del giorno dopo” facilmente 
reperibili. Tante sono dun-
que le “vite negate”, cui la 
nostra società preclude di 
fatto la possibilità di esiste-
re o la pari dignità con quel-
le delle altre persone. 


